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Veratour presenta le novità 2020
13/12/2019 08:33
Dalle Maldive alle Mauritius e alle Canarie, sono quattro i nuovi Veraresort,
raccolti per la prima volta in un catalogo. A questi si aggiunge un Veraclub a
Modica ‐ di Paola Olivari

“La nostra è un’immagine reale al cento per
cento. È il nostro punto di forza. Niente di più,
niente di meno”. Daniele Pompili, general
manager villaggi Veraclub, ha presentato alle
agenzie riunite al Veraclub Reef Oasis Resort
di Sharm el Sheikh le quattro novità 2020.

Alle Maldive i l  tour operator presenterà
un’isola propria, barefoot e informale, intatta
sotto il profilo naturalistico, con un blue hole
ricco di fauna e 33 camere a 40 minuti di
idrovolante in direzione Sud Ovest da Malé. Il
Veraclub Aaaveee Nature’s Paradise si trova
nell’atollo di Dhaalu e le costruzioni originali

sono state reralizzate artigianalmente con materiali e legno di palma da cocco ricavati
dall’isola stessa.
Alle Mauritius arriva invece il Veraresort Lagoon Attitude, un adult only +18 di qualità
top con servizio di alto livello hard all inclusive. Situato a Anse de Raje, sulla costa Nord,
dista circa un’ora dall’aeroporto e offre 182 camere di design moderno.

“Cerchiamo sempre soluzioni nuove per crescere nel solco della nostra filosofia ‐ ha
commentato Pompili ‐ e in Sicilia, abbandonata Falconara che non ha avuto riscontro
positivo, la proposta è il Veraclub Modica Beach Resort, 111 camere in formula Club in
una struttura elegante di nuova costruzione a circa 90 minuti dall’aeroporto di Catania. Il
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Veratour Veraclub Veraresort

Veraresort Lord Nelson di Minorca è invece un adult only +16, recentemente
ristrutturato, che affaccia su una litorale mai affollato mentre a Maiorca offriamo con
all inclusive il Veraresort America, struttura verticale sottoposta negli ultimi anni a un
restyling, con la spiaggia a pochi metri e tutte le camere vista mare”.

“Nella nostra filosofia, l’obiettivo è aprire strutture nuove in territori in crescita ma
anche ammodernare ogni anno i resort con lavori importanti per rendere i villaggi
sempre più accoglienti”, ha proseguito.

L’elenco delle opere di manutenzione parte dal nuovo arredo di reception e ristorante
del Veraclub Palm Beach & Spa del Madagascar, passa dai bagni totalmente rinnovati del
Veraclub Sa Caleta Playa di Minorca e dalla nuova ala con 80 camere, bar e piscina del
Veraclub Konstantinos Palace di Karpathos e arriva alla costruzione con 14 camere triple
e quadruple del Veraclub Eos Village in Sardegna. Sempre sull’isola dei nuraghe, chi si
recherà al Suneva Wellness & Golf troverà anche un campo da padel e chi a Porto Istana
nuovi reception e ristorante. Per i Veraclub Salah Beach in Oman e Scoglio Galea in
Calabria arriva la formula all inclusive e a Santorini l’Imperial passa da Veraclub a
Veraresort.

“Il prossimo anno porterà un rinnovato impegno per Veraresort. Il 7 gennaio arriverà il
nuovissimo catalogo 2020, che per la prima volta godrà di vita a sé. Saranno dieci le
strutture proposte, con qualità, servizi e assistenza Veratour di alto livello: due
nell’Oceano Indiano, alle Mauritius e in Thailandia, quattro tra Canarie e Baleari, con
Tenerife, Lanzarote, Maiorca e Minorca, due in Grecia, a Santorini e a Creta, e due in
Egitto, entrambe a Sharm el Sheik. Vogliamo rimarcare la distinzione dal concetto
Veraclub puntando sull’ambiente internazionale e la qualità dei servizi alberghieri.
Stiamo già guardandoci in giro in cerca di novità per il 2021, con l’obiettivo di
raggiungere 15‐20 Veraresort con la maggiore segmentazione possibile, dall’adult only
al family, dal 5 stelle al solo traveller”, ha concluso Pompili.

Nella prossima stagione non mancheranno le settimane speciali e la Summer Academy.
Le prime saranno in totale 40, con le new entry make up over, hip hop dance, V Factor,
fitsworld, reax raft, tattoo hennè, power yoga e musical school. Sei le Academy: Totti
soccer school in Puglia, Jill Cooper in Calabria, beach volley a Djerba, Veracycling in
Sardegna e Sicilia, a Minorca e a Rodi, streetworkout a Marsa Matrouh e, novità 2020,
padel in Calabria. Molte di queste sono dedicate agli junior club.

Paola Olivari
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Turismo, sempre più italiani
scelgono il Natale al mare
Per le vacanze invernali 2019 aumento delle prenotazioni del
14%

Roma, 10 dic. (askanews) – Non si arresta la galoppata del mar Rosso che fa
segnare un nuovo record per il 2019. Secondo il Centro Studi Veratour l’Egitto
sarà il protagonista delle vacanze natalizie 2019 con un aumento delle
prenotazioni pari al 39% rispetto al 2018. Il consolidamento di questa
destinazione fa aumentare la quota di italiani che passeranno le vacanze
invernali al mare. Grazie alle sue caratteristiche: clima temperato, la distanza di
sole quattro ore di volo dai principali aeroporti italiani e soprattutto l’ottimo
rapporto qualità prezzo, l’Egitto trascina i dati di vendita complessivi che
vedono un aumento generale delle prenotazioni per Natale e Capodanno del
14% per quanto riguarda Veratour.

Insomma sempre più italiani decidono di mettere in pausa freddo e pioggia per
volare in spiaggia, grazie anche alle nuove possibilità offerte dal mar Rosso.

La crescita del Nord Africa non è un fenomeno solo invernale, ma è stata una
costante durante tutto l’anno, estate compresa. Anche guardando al periodo
giugno-settembre sul fronte africano l’Egitto guadagnava il 68% e la Tunisia il
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110%.

“Questa tendenza è in atto già da diversi anni – spiega Stefano Pompili
direttore generale Veratour – in Nord Africa, a una stagionalità più lunga si
associano prezzi accessibili e un livello di accoglienza sempre più alto. Il
turismo è comunque un ambito caratterizzato da una forte mobilità delle
preferenze per questo come azienda abbiamo da sempre puntato a una
diversificazione degli investimenti”.

Tra le altre tendenze delle vacanze invernali, per le destinazioni balneari, sia
l’Oceano Indiano che i Caraibi si attestano entrambe su un +8%.

La situazione attuale rappresenta una congiuntura favorevole per Veratour che,
grazie agli investimenti mirati fatti negli ultimi anni e all’attenzione sempre
costante verso i clienti, si prepara a chiudere il 2019 in forte crescita. Si ipotizza
una chiusura del bilancio in aumento del 12% rispetto al 2018, persino
superiore agli obbiettivi prefissati e un aumento del numero di viaggiatori del
15% circa.
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Martedì 10 Dicembre 2019 - Ore 16:01

Made in Italy: Ricci Curbastro; 525 denominazioni sono
troppe, serve sintesi
MILANO (MF-DJ)--"Il Made in Italy riconosce 525 denominazioni, forse troppo piccole e troppo
vicine tra loro, tutte all'ombra del campanile. La sfida e' andare fuori. La piazzetta del villaggio
e' bellissima ma servono anche piazze che parlano al mondo. Va fatto uno sforzo di sintesi sulle
denominazioni" per farle anche percepire a consumatori stranieri "cinesi, ma anche americani e
australiani". Lo ha affermato Riccardo Ricci Curbastro (Consorzio Franciacorta) presidente di
Federdoc, nel corso dell'evento "Il Gambero in Tv; 20 anni di enogastronomia su Sky". cce
(fine) MF-DJ NEWS ))

Usa: divulgati documenti su dubbi gestione guerra
Afghanistan
MILANO (MF-DJ)--Una serie di documenti governativi appena divulgati ha rivelato che gli Stati
Uniti e i funzionari alleati hanno nutrito dubbi per anni sulla gestione e la direzione del conflitto
in Afghanistan. I documenti, rilasciati da un ufficio governativo istituito per monitorare gli sforzi
condotti dagli Stati Uniti per ricostruire il Paese, includono note provenienti da interviste inedite
che hanno coinvolto attori chiave, inclusi leader civili e militari. Molti dei documenti riportano
opinioni coerenti con i resoconti del conflitto precedentemente pubblicati, inclusi i rapporti
periodici realizzati dall'ispettore generale del Pentagono per la ricostruzione afgana, che ha
condotto anche le interviste. Le valutazioni dirette di importanti decisori probabilmente
porteranno a una nuova analisi del conflitto afgano e forniranno sostegno ai critici dell'impegno
statunitense nel Paese. "Non avevamo una comprensione fondamentale dell'Afghanistan, non
sapevamo cosa stavamo facendo", ha detto Douglas Lute, che come generale dell'Esercito ha
supervisionato la politica della Casa Bianca in Afghanistan tra il 2007 e il 2013, durante una
delle interviste piu' incisive, condotta nel 2015. "Cosa stiamo cercando di fare qui?", ha
aggiunto, spiegando che "non avevamo la piu' pallida idea di cio' che stavamo
intraprendendo". Lute ha confermato le sue precedenti osservazioni, dicendo che sono in linea
con il suo pensiero. I documenti sono stati messi a disposizione del Washington Post dall'ufficio
dell'ispettore generale speciale a seguito di una causa intentata ai sensi del Freedom of
Information Act. La loro pubblicazione arriva in un momento critico della guerra di 18 anni degli
Stati Uniti in Afghanistan, mentre il presidente Usa, Donald Trump, spera di negoziare un
accordo di pace con i talebani che consentirebbe agli Stati Uniti di ritirare piu' forze dal Paese.
Una fonte di costante frustrazione nel corso degli anni, secondo la serie di documenti, e' stata
la discrepanza tra l'ambiziosa strategia per portare stabilita' in Afghanistan e le risorse
impegnate nello sforzo. Il generale in pensione John Allen, comandante della Marina che ha
guidato le forze statunitensi e della Nato nel Paese dal 2011 al 2013, ha affermato che il
Governo afghano si era opposto all'invio di funzionari in aree che erano state recentemente
liberate dagli insorti, insistendo sul fatto che l'intero Paese dovesse essere prima pacificato.
"Cio' significava per me che non erano seri riguardo alla stabilizzazione di cui avevano cosi'
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disperatamente bisogno", ha detto Allen in un'intervista inclusa nei documenti appena rilasciati.
Una spinta degli Stati Uniti e dei suoi alleati nell'Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico
per stabilizzare il Paese, ha aggiunto Allen, e' stata ostacolata dagli sforzi di Washington volti a
chiudere le basi e ridurre le forze statunitensi. "La stabilizzazione richiede tempo per prendere
le misure e adattarsi e abbiamo perso tutto questo", ha detto. Anche Allen, contattato in merito
a queste dichiarazioni, le ha confermate. Un altro problema consisteva nell'elaborare una
strategia che potesse essere attuata da una coalizione internazionale variegata e attraverso
una serie di schieramenti. "Non esisteva una strategia coerente a lungo termine", ha affermato
David Richards, un generale britannico in pensione che ha prestato servizio come comandante
delle forze Nato in Afghanistan nel 2006 e nel 2007. "Gli Stati Uniti avevano turnazioni piu'
lunghe ma le rotazioni delle forze hanno comunque cambiato la strategia e costretto tutto a
essere a breve termine. Ogni Nazione ha priorita' diverse", ha spiegato. Una componente
centrale della strategia americana in Afghanistan era quella di costruire forze locali, composte
da polizia e militari, in modo che potessero assumersi maggiori responsabilita'. Questi tentativi
pero' hanno incontrato difficolta' nel corso degli anni mentre gli Stati Uniti e le forze alleate
hanno affrontato problemi all'interno delle fila delle unita' afghane. Un consigliere statunitense
per i combattimenti che ha prestato servizio in Afghanistan tra il 2007 e il 2008 ha riferito che il
battaglione dell'esercito nazionale afgano con cui ha prestato servizio aveva generalmente solo
l'80% dei soldati a disposizione. Uno dei motivi principali era la diserzione: molti soldati
sarebbero tornati solo per il giorno di paga e poi avrebbero abbandonato il deserto.
Nell'intervista del 2017, il consulente ha anche affermato di avere solo sette americani che
consigliavano un battaglione di 500 uomini e credeva di aver bisogno di piu' di quattro volte per
svolgere correttamente il lavoro. Ryan Crocker, ambasciatore degli Stati Uniti in Afghanistan nel
2011 e nel 2012, ha affermato che, in una certa misura, la corruzione era un inevitabile
sottoprodotto del conflitto. Gli Usa versavano decine di milioni di dollari a un Paese senza
un'economia funzionante, con uno stato di diritto debole e un controllo insufficiente dei progetti
finanziati. Crocker ha affermato che l'allora presidente afgano, Hamid Karzai, aveva identificato
questo problema. "Ho sempre pensato che Karzai avesse ragione, che non potevamo
semplicemente mettere quelle somme di denaro in uno Stato e una societa' molto fragili senza
alimentare la corruzione. Non e' possibile". I negoziati che Trump sta attualmente portando
avanti con i talebani sono la chiave degli sforzi del presidente per mantenere una promessa
elettorale, ovvero portare gli Stati Uniti fuori dal conflitto afgano. Crocker, che si e' guadagnato
rispetto a Washington per le conoscenze acquisite sul campo in Afghanistan, era scettico sulle
prospettive di tali negoziati gia' in un'intervista del 2015. "Non ho mai creduto che i negoziati
con i talebani, condotti da chiunque, possano portare a un risultato significativo. Al massimo
potrebbe essere possibile colpire singoli talebani e portarli dalla parte del Governo". cos (fine)
MF-DJ NEWS ))

Governo: Conte; vinti 100 mt, a gennaio parte maratona
ROMA (MF-DJ)--"Abbiamo vinto lo sprint dei 100 metri, ora parte la maratona delle riforme
strutturali per cambiare davvero il Paese". Lo scrive su Twitter il premier Giuseppe Conte
aggiungendo che "nei primi 100 giorni di Governo abbiamo messo in sicurezza il Paese e i
risparmi delle famiglie. Abbiamo sterilizzato 23 mld di Iva, abbassato tre miliardi di tasse ai
lavoratori e restituiremo tre miliardi agli italiani che utilizzeranno la moneta elettronica".
"Abbiamo previsto piu' fondi per Comuni, famiglie, disabili e non autosufficienti, forze di polizia e
vigili del fuoco - prosegue Conte -. Da Gennaio ripartiamo ancora piu' spediti per un rilancio
dell'agenda di Governo fino al 2023". gug (fine) MF-DJ NEWS ))

Bce: colloca 1,394 mld euro allo 0% in Mro
MILANO (MF-DJ)--La Banca centrale europea ha collocato 1,394 miliardi di euro allo 0%
nell'operazione di rifinanziamento principale (Mro) a 7 giorni. Le richieste sono arrivate da 25
istituti di credito. L'ammontare risulta quasi invariato rispetto agli 1,388 mld euro collocati,
sempre allo 0%, la scorsa settimana. lus (fine) MF-DJ NEWS ))
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Gambero Rosso: Franceschini; cibo e' identita' nazionale,
grazie a chi investe
MILANO (MF-DJ)--"Il cibo e' parte dell'identita' nazionale all'estero. Investire nell'agroalimentare
italiano, quindi, significa tutelare il patrimonio storico e artistico. Oggi dico grazie a chi, come
Gambero Rosso, investe". Lo ha affermato Dario Franceschini, Ministro dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo nel governo Conte II, in un videomessaggio trasmesso in occasione
dell'evento "Il Gambero in Tv; 20 anni di enogastronomia su Sky". cce (fine) MF-DJ NEWS ))

*Usa: Nadler, in settimana voto Comm.Giustizia su
impeachment

*Usa: Nadler, accuse di ostruzione del Congresso e abuso
di potere

*Usa: Nadler, Dem proporranno due articoli impeachment

Dazi: negoziatori Usa e Cina verso rinvio tariffe dicembre
(fonti)
MILANO (MF-DJ)--I negoziatori commerciali statunitensi e cinesi stanno pensando di rinviare il
nuovo round di tariffe previsto per il 15 dicembre, secondo quanto hanno riferito funzionari di
entrambe le parti, mentre gli Usa continuano a contrattare per convincere Pechino a
impegnarsi in enormi acquisti di prodotti agricoli statunitensi su cui l'inquilino della Casa Bianca
insiste per raggiungere un accordo commerciale con la Cina. Nei giorni scorsi funzionari di
Pechino e Washington hanno segnalato che domenica non e' la data finale per raggiungere la
cosiddetta intesa di fase uno - anche se quella e' la data fissata dal presidente Usa, Donald
Trump, per aumentare le tariffe su 165 miliardi di dollari di prodotti cinesi. Tale data potrebbe
essere prorogata, come e' accaduto piu' volte quando le due parti pensavano di essere sul
punto di concludere un accordo. Le intese precedenti, tuttavia, non sono mai stati siglate e le
tariffe hanno continuato a salire. Funzionari cinesi e statunitensi coinvolti nei colloqui affermano
che non e' stata fissata una scadenza rigida. Venerdi' il consigliere economico della Casa
Bianca, Larry Kudlow, ha dichiarato in due apparizioni televisive che "non ci sono scadenze".
Tali osservazioni spesso riflettono le opinioni del presidente e sono state ripetute in privato da
altri funzionari degli Stati Uniti. Con entrambe le parti che suggeriscono che i negoziati
potrebbero essere estesi oltre il 15 dicembre, Trump stesso ha fatto avanti e indietro nelle sue
osservazioni pubbliche tra la minaccia di un prolungamento della guerra commerciale e il

10/12/2019 15:19

10/12/2019 15:19

10/12/2019 15:18

10/12/2019 15:17

10/12/2019 15:17

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

10-12-2019

0
8
0
8
3
0

Veratour Pag. 23



tentativo di calmare il nervosismo degli investitori. Il consigliere della Casa Bianca, Jared
Kushner, genero del presidente, e' stato recentemente coinvolto nel tentativo di aiutare le due
parti a raggiungere un accordo commerciale. Al Ceo Council Meeting del Wall Street Journal
ieri Kushner ha affermato che i colloqui "stanno andando in una buona direzione" e alla
domanda se il presidente Trump introdurra' ulteriori tariffe il 15 dicembre ha detto di non
sapere cosa decidera' di fare. I colloqui stanno proseguendo e i negoziatori di livello piu' basso
parlano quasi tutti i giorni. Il principale ostacolo nei negoziati tra Stati Uniti e Cina e' la richiesta
di Washington che Pechino garantisca il proprio impegno ad acquistare piu' soia, pollame e altri
prodotti agricoli americani. Per gli americani gli acquisti sono il fulcro dell'accordo. Trump ha
chiarito che piu' acquisti agricoli da parte della Cina sono la priorita' assoluta per un'intesa con
Pechino. Gli agricoltori americani che ne trarrebbero beneficio sono i principali sostenitori di
Trump nella sua campagna per la rielezione del prossimo anno. Altre questioni al centro della
guerra commerciale includono sussidi cinesi a societa' nazionali e pressioni sulle aziende
statunitensi per trasferire tecnologia ma sono in gran parte rimandati a negoziati futuri. In
particolare, i negoziatori statunitensi, guidati dal rappresentante per il Commercio, Robert
Lighthizer, hanno chiesto alle loro controparti cinesi di impegnarsi in anticipo ad acquistare
prodotti agricoli, secondo alcune fonti informate sui colloqui. La parte cinese vuole legare la
dimensione del proprio impegno iniziale alla portata degli sgravi tariffari che gli Stati Uniti
saranno disposti a concedere immediatamente. Non e' chiaro quanto gli Usa stiano facendo
pressione, anche se il segretario al Tesoro, Steven Mnuchin, ha affermato che la Cina si era
impegnata ad acquistare annualmente tra 40 e 50 miliardi di dollari l'anno entro il secondo
anno dall'entrata in vigore di un accordo. Inoltre, hanno affermato le stesse fonti, gli Stati Uniti
stanno spingendo la Cina a specificare nel testo dell'intesa che ci sara' una revisione
trimestrale degli acquisti promessi e che l'importo di tali acquisti non diminuira' del 10% in
nessun trimestre. I negoziatori cinesi, guidati dal vice premier, Liu He, hanno respinto tale
richiesta sostenendo che eventuali acquisti garantiti violerebbero le regole dell'Organizzazione
Mondiale del Commercio e causerebbero attriti tra la Cina e gli altri suoi partner commerciali. Il
team di Liu ha anche cercato di ottenere dagli Stati Uniti non solo l'eliminazione dei dazi di
dicembre ma anche l'allentamento delle tariffe esistenti su 360 miliardi di dollari di importazioni
cinesi. Lighthizer ha finora tenuto duro contro un abbassamento dei dazi, considerato una leva
per mantenere la parte cinese impegnata in trattative su questioni chiave come i sussidi e i
trasferimenti forzati di tecnologia. Altri alti funzionari hanno dichiarato di essere disposti ad
eliminare l'ultimo round di tariffe su 110 miliardi di dollari di merci cinesi. "Nessuna delle parti
vuole cedere per prima", ha dichiarato Myron Brilliant, il vicepresidente esecutivo della Camera
di Commercio degli Stati Uniti, spiegando che "entrambi i Governi si rendono conto di dover
incassare i progressi compiuti e finalizzare un accordo prima che le tensioni possano
aumentare ulteriormente". Gli Stati Uniti dovrebbero aggiungere tariffe del 15% su circa 165
miliardi di dollari di prodotti cinesi domenica a meno che le due parti non concludano un
accordo o che Trump decida di sospendere tali dazi per consentire ai negoziati di continuare.
Ne' i cinesi ne' molti negli Usa vogliono che tali tariffe entrino in vigore, dato che colpirebbero
telefoni cellulari, laptop, giocattoli e abbigliamento. cos (fine) MF-DJ NEWS ))

BORSA: Milano accelera con ipotesi rinvio dazi
MILANO (MF-DJ)--Il Ftse Mib accelera e si posiziona sui massimi di giornata a quota 23.075
punti (+0,49%). A Wall Street i future hanno invertito la rotta e ora indicano una partenza sopra
la parita' per l'azionario americano grazie alle indiscrezioni secondo cui i negoziatori
commerciali di Cina e Stati Uniti starebbero pianificando un rinvio dei nuovi dazi che
dovrebbero entrare in vigore il 15 dicembre. A Milano si conferma in netto rialzo Atlantia ,
che avanza del 2,46%, seguita da Recordati  (+1,67%), A2A  (+1,61%), Mediobanca 

 (+1,56%), Italgas  (+1,55%) e Terna  (+0,97%). Tra le mid cap ha accelerato al
rialzo Sogefi , che ora sale del 3,94%, ed e' in rally Safilo  G. (+10,76%), che ha
rinnovato l'accordo con Marc Jacobs. Sull'Aim Italia, infine, Askoll Eva  e' tra i migliori ed e'
sospesa con un +6,91% teorico. Di recente l'azione e' tornata sotto i riflettori del mercato grazie
alla notizia dell'ingresso della societa' nel mercato dell'hand push trolley (passeggini per
bambini, carrelli da golf, barelle ospedaliere, mobilita' per disabili). pl
paola.longo@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS ))
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